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TRIANON VIVIANI, Stabile della Canzone napoletana 

mando follemente Napoli e la sua unica straordinaria e policroma musicalità, mi sono sempre chiesta 

come mai Napoli, dotata come nessun altra città italiana di un gran numero di teatri, non ne avesse uno 

destinato alla sua musica: un tempio della canzone napoletana tradizionale che potesse accogliere con 

l’innovazione nuove forme musicali di cui è particolarmente ricca la nostra storia. Uno spazio dove un turista, 

un cultore, un napoletano possa andare ad ascoltare la nostra musica che, insieme a tante nostre qualità, ha 

contribuito a rendere famosa l’Italia nel mondo. 

Ed è per merito della REGIONE CAMPANIA, nella figura del nostro speciale governatore Vincenzo De Luca, 

nonché della CITTÀ METROPOLITANA, guidata dal nostro sindaco Luigi de Magistris, che hanno accettato il mio 

progetto, che Napoli finalmente avrà nel TRIANON VIVIANI il tempio della musica napoletana. 

Un progetto innovativo e di grande valore culturale ed artistico, poiché raccoglie nel suo seme anche un 

enorme valore popolare, un progetto che, pur essendo semplice e lineare nell’idea, è molto complesso e 

variegato nella realizzazione. 

Un progetto che mi impegnerò a realizzare nel mio triennio di direttore artistico, insieme al presidente 

Gianni Pinto e ai consiglieri Igina Di Napoli e Antonio Roberto Lucidi, agli altri due miei straordinarî 

compagni di viaggio Nello Mascia e Davide Iodice, con grande  attenzione, amore e professionalità, con il 

sostegno – auspico attivamente –, delle istituzioni, dei grandi artisti napoletani, in collaborazione con il MUSEO 

MADRE e la sua vitale presidentessa Laura Valente. 

Napoli finalmente avrà un luogo/simbolo della nostra cultura musicale, grazie a SCABEC e al presidente 

Antonio Bottiglieri. Il TRIANON VIVIANI ospiterà un luogo virtuale: la Stanza magica della Canzone 

napoletana, dove il pubblico vivrà palpabili emozioni attraverso la straordinaria forza musicale dei nostri 

grandi autori e cantanti, con suoni e immagini legate all’ascolto dei capisaldi della nostra musica amata tanto 

anche all’estero. 

Un altro spazio accoglierà la Stanza della Memoria, un archivio dove il pubblico potrà navigare tra 

spartiti e copielle, o andare alla ricerca di autori, musicisti, cantanti che hanno attraversato e che popolano oggi 

il mondo della musica napoletana. 

Ringrazio Antonio Parlati, direttore della prestigiosa sede della RAI di Napoli, per averci dato la 

possibilità di custodire e inaugurare pubblicamente il videobox digitale dell’Archivio della Canzone 
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napoletana, realizzato in collaborazione con il CENTRO NAZIONALE DELLE RICERCHE, che ogni mese avrà un 

incremento di videoclip e brani musicali, presi dallo straordinario e immenso repertorio della RAI. 

Ma non può esserci un teatro che non intrecci la sua storia con la storia del quartiere… e il TRIANON 

VIVIANI, teatro del popolo, diventerà il cuore pulsante di Forcella, dando vita in tutta la città, in qualità di polo 

culturale, alla riqualificazione di uno dei più antichi, nobili e popolari quartieri di Napoli: frutto della 

collaborazione con la CITTÀ METROPOLITANA e L’ALTRA NAPOLI, e con l’aiuto prezioso dell’associazione dei 

commercianti AForcella, e il generoso progetto Il Teatro delle Persone, che si occuperà con una serie di 

laboratori di costruire un Centro nazionale d’Arte e Inclusione sociale, ideato e curato da Davide Iodice. 

La mia direzione artistica darà voce e palcoscenico a giovani cantanti in carriera, attraverso il live 

TerraeMotus Neapolitan talent, a emergenti artisti professionisti che hanno già dimostrato di avere talento 

e voce: Flo, Francesca Marini, Maldestro, Suonne d’ajere, le EbbaneSis, Fiorenza Calogero, Pino Daniele 

Opera. Senza dimenticare naturalmente i grandi interpreti della nostra storia musicale: Peppino di Capri, Enzo 

Gragnaniello, Peppe Barra e James Senese, insieme a tutti i grandi musicisti di talento appassionati della 

nostra musicalità: dal premio Oscar Nicola Piovani a Stefano Di Battista, prestigioso sassofonista jazz che in 

questi anni ha ricevuto grandi riconoscimenti da parte della critica internazionale, da Tosca, elegante e 

straordinaria interprete della canzone napoletana, agli stranieri amanti di cantare il nostro repertorio e ne cito 

due per tutti: Noa e Maria de Medeiros. 

Ringrazio il TEATRO VERDI DI SALERNO che ci ha concesso di portare al TRIANON VIVIANI una sua produzione: 

Il Flauto magico, Singspiel in due atti di Wolfgang Amadeus Mozart, con la regia e la traduzione in 

napoletano barocco di Mariano Bauduin, le scene di Nicola Rubertelli e la partecipazione di Antonella 

Morea e Renata Fusco. 

La stagione 2020/2021 sarà ricca di nomi interessanti di musicisti, ma anche di attori che ci regaleranno 

emozioni con i loro spettacoli. 

Iaia Forte con Capone&BungtBangt e Solis string quartet in Strativari, Paolo Coletta dirigerà 

Margherita Di Rauso e Lello Giulivo in Belle époque e polvere da sparo, vedremo Mauro Gioia e Maria de 

Medeiros in Ossessione napoletana, Marco Simeoli in Musica Simeoli… manca solo Mozart. 

E ancòra concerti di Valentina Stella, Lorenzo Hengeller, Gianni Conte e Mariano Caiano, Vittorio 

Marsiglia, erede unico della canzone comica napoletana, e un omaggio dell’appassionato biografo Federico 

Vacalebre a Renato Carosone, l’americano di Napoli, con Andrea Sannino. 
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Il progetto speciale di Nello Mascia, Viviani in strada, debutterà a settembre, portando il pubblico nei 

luoghi dove Raffaele Viviani ha ambientato i suoi tre atti unici, Porta Capuana, Borgo sant’Antonio e Piazza 

Ferrovia. 

Nel centenario della sua nascita il mese di febbraio sarà dedicato a un nostro grande autore: artista 

coraggioso, naturale e strafottente: Peppino Patroni Griffi. Un mese per festeggiarlo e ricordarlo con i suoi 

grandi attori, Mariano Rigillo, Leopoldo Mastelloni, Lara Sansone e tanti altri suoi amici… 

Spina dorsale portante del teatro, la sua Stabile, che si rinnoverà ogni anno per generi e interpreti. In 

questa stagione darà vita ad Adagio napoletano. Cantata d’ammore, con Gigio Morra, Valentina Stella, 

Lello Giulivo e Antonio Murro, per la regia di Bruno Garofalo, accompagnando il pubblico in atmosfere di 

altri tempi e grandi armonie. 

Perla della stagione 2020/2021 il grande ritorno al TRIANON VIVIANI di un grande maestro, un genio della 

musica, Roberto De Simone, con una nuova produzione in collaborazione con il NAPOLI TEATRO FESTIVAL ITALIA, 

Ninna nanna a Gesù bambino, che debutterà il 24 dicembre a mezzanotte. 

Il mio sogno è che il TRIANON VIVIANI diventi Tempio della musicalità napoletana, sommando i nostri ritmi 

e suoni, con quelli di altre culture e diventando Casa della musica del Mediterraneo… Covid permettendo. 

Ringrazio tutti dell’attenzione e della pazienza. 

MARISA LAURITO 
direttore artistico 

del teatro Trianon Viviani 
Stabile della Canzone napoletana 
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settembre 2020 venerdì 18, sabato 19, domenica 20 
 venerdì 25, sabato 26, domenica 27 

settantesimo anniversario della morte di Raffaele Viviani 

Viviani per strada 
progetto speciale di Nello Mascia 

prime assolute 
produzione TRIANON VIVIANI 

 

ottobre venerdì 30 (inaugurazione della stagione), sabato 31 
novembre domenica 1°, venerdì 6, sabato 7, domenica 8 
dicembre venerdì 18, sabato 19, domenica 20 
gennaio 2021 venerdì 29, sabato 30, domenica 31 
marzo venerdì 12, sabato 13, domenica 14 
aprile venerdì 2, sabato 3, domenica 4 
maggio venerdì 21, sabato 22, domenica 23 
 giovedì 27, venerdì 28, sabato 29 

Valentina Stella, Lello Giulivo, Antonio Murro 
con la partecipazione straordinaria di Gigio Morra 
Adagio napoletano 
Cantata d’ammore 

musical di canzoni classiche napoletane di Bruno Garofalo 

prima assoluta 
produzione TRIANON VIVIANI 

 

novembre mercoledì 4, 11, 18 
dicembre mercoledì 2, 9, 16 
gennaio 2021 mercoledì 6, 13, 20, 27 
febbraio mercoledì 3, 10, 17, 24 
marzo mercoledì 3, 10, 17, 24, 31 
aprile mercoledì 7, 14, 21, 28 
maggio mercoledì 5, 12, 19, 26 

TerraeMotus Neapolitan talent 
produzione TRIANON VIVIANI 

 

novembre sabato 14, domenica 15 

Nicola Piovani 
La musica è pericolosa 
racconto musicale 

speciale per Napoli 
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novembre giovedì 19, venerdì 20 

Francesca Marini 
Mia cara città 
recital in due tempi 

prima 

 

novembre sabato 21 

Stefano Di Battista e Nicky Nicolai 
Ma perché mi inviti a cena? 
concerto 

 

novembre domenica 22 

Flo 
31salvitutti 
concerto 

 

novembre mercoledì 25, giovedì 26, venerdì 27, sabato 28 
domenica 29 

centenario della nascita di Renato Carosone 

Andrea Sannino 
Carosone 100 – l’americano di Napoli 
musical 

edizione speciale 
collaborazione alla produzione TRIANON VIVIANI 
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dicembre sabato 5 

Peppe Barra 
Tiempo 
concerto 

 

dicembre domenica 6 

Michele Simonelli e Paolo Raffone 
Pino Daniele Opera 
concerto 

 

dicembre venerdì 11, sabato 12 e domenica 13 

Mauro Gioia e Maria de Medeiros 
Ossessione napoletana 
concerto recitato 

prima assoluta 

 

dicembre giovedì 24 (ore 24), venerdì 25, sabato 26, domenica 27 
martedì 29, mercoledì 30 

gennaio 2021 venerdì 1°, sabato 2, domenica 3 

Ninna nanna a Gesù bambino 
spettacolo di Roberto De Simone 
messa in scena Roberto De Simone e Davide Iodice 

prima assoluta 

 

gennaio venerdì 8, sabato 9, domenica 10 

Margherita Di Rauso e Lello Giulivo 
Belle époque e polvere da sparo 
commedia con musiche e canzoni di Paolo Coletta 

prima assoluta 
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gennaio venerdì 15 

Valentina Stella 
 
concerto 

 

gennaio sabato 16 

Enzo Gragnaniello 
Lo chiamavano vient’ ‘e terra 
concerto 

 

gennaio domenica 17 

EbbaneSis 
Transleit 
concerto 

 

gennaio venerdì 22, sabato 23, domenica 24 

Iaia Forte 
Capone&BungtBangt e Solis string quartet 
Strativari 
suite in otto movimenti 
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Peppino naturale e strafottente 
centenario della nascita di Giuseppe Patroni Griffi 

 

febbraio venerdì 5 

conferenza e proiezione dell’opera Tosca, regia Giuseppe Patroni Griffi 

 

febbraio sabato 6, domenica 7 

Mariano Rigillo e Anna Teresa Rossini 
Metti, una sera a cena con… Peppino 
Una serata in compagnia di Mariano Rigillo 
per ricordare Peppino Patroni Griffi 
testo e regia Mariano Rigillo 

prima assoluta 

 

febbraio venerdì 12, sabato 13, domenica 14 

Lara  Andrea  Luciano  Ingrid 
Sansone 

 Renzi 

 Saltarelli 

 Sansone 
Una tragedia reale 
di Giuseppe Patroni Griffi 
regia Francesco Saponaro 

 

febbraio venerdì 19, sabato 20, domenica 21 

Leopoldo Mastelloni 
Cammurriata 
di Giuseppe Patroni Griffi 
regia Leopoldo Mastelloni 

 

febbraio venerdì 26, sabato 27, domenica 28 

Marisa Laurito 
Guglielmo Poggi, Giancarlo Nicoletti, Livio Beshir 
Persone naturali e strafottenti 
di Giuseppe Patroni Griffi 
regia Giancarlo Nicoletti 
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marzo sabato 6 

Peppino di Capri 
assolo con piano 

 

marzo venerdì 5 

Lorenzo Hengeller 
Alla faccia del jazz 
concerto 

 

marzo venerdì 19, sabato 20, domenica 21 

Marco Simeoli 
Musica Simeoli… manca solo Mozart 
testo e regia Antonio Grosso 

 

marzo venerdì 26 

Suonno d’ajere 
Suspiro 
concerto 

 

marzo sabato 27 

James Senese – Napoli Centrale 
 
concerto 

 

aprile giovedì 8, venerdì 9, sabato 10, domenica 11 

Vittorio Marsiglia 
Canzonando 
recital 
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aprile sabato 17 e domenica 18 

Noa 
To Napoli with love 
concerto con Gil Dor e Solis string quartet 

prima assoluta 

 

aprile venerdì 23, sabato 24 

Antonella Stefanucci 
Pregiudizi convergenti 
con introduzione musicale di Pietra Montecorvino 

testo e regia Domenico Ciruzzi 

 

aprile domenica 25 

Maldestro 
concerto 

 

aprile venerdì 30 
maggio sabato 1° 

Tosca 
‘Sto core mio 
Notturno napoletano per Roberto Murolo 

 

 

maggio venerdì 7, sabato 8, domenica 9 

Antonella Morea e Renata Fusco 

Il Flauto magico 
opera di Wolfgang Amadeus Mozart 
traduzione, adattamento e regia Mariano Bauduin 

 

maggio venerdì 14 

Fiorenza Calogero 
Marammè! Siente sie’! 
Omaggio a Raffaele Viviani 
concerto 

prima assoluta 
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maggio sabato 15 e domenica 16 

Gianni Conte 
Duje paravise 
con la partecipazione straordinaria di Mariano Caiano 

concerto 
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settembre 2020 venerdì 18, sabato 19 
domenica 20 

 venerdì 25, sabato 26 
domenica 27 

FONDAZIONE TRIANON VIVIANI presenta 

Viviani per strada 
progetto speciale di Nello Mascia 

settantesimo anniversario 
della morte di Raffaele Viviani 

prime assolute 
produzione TRIANON VIVIANI 

In occasione del settantesimo anniversario della scomparsa, il teatro Trianon Viviani intende rendere omaggio al 
grande Stabiese con una singolare proposta teatrale, anche alla luce del teatro possibile nell’emergenza sanitaria, 
e un’iniziativa didattica e formativa con alcune scuole medie del territorio. 

La strada è la naturale fonte di ispirazione delle opere di Raffaele Viviani. Le vie, i vicoli, le piazze. È lì che 
l’autore osserva e coglie gli umori più genuini del popolo per poi trasferirli nelle sue composizioni. I personaggi 
vivianeschi sono nati lì. Hanno una precisa sistemazione storica. Vivono lì in quelle architetture potenti inghiottite 
nei vicoli oscuri e profondi. Sono nati lì in quel preciso tempo. I loro problemi sono di ordine pratico, i piccoli 
problemi di vita quotidiana, di vita radicata quasi al “rione”, più che a tutta la città. In un impeto quasi animalesco. 
Ed è proprio questa animalità che rende universale e simbolico tutto il teatro vivianesco. 

Nei primi anni della sua produzione drammaturgica Viviani intitolò molte delle sue opere con i nomi di 
quelle strade e di quelle piazze in cui più intensa e clamorosa si svolge la vita cittadina e in cui la lotta per la 
sopravvivenza risulta con più drammatica o anche con più comica chiarezza. I protagonisti di questa vita che 
pullula nelle strade sono uomini e donne che sbucano dai vicoli e tirano a campare l’esistenza a furia di espedienti 
e di invenzioni. 

Viviani per strada è quindi il progetto di teatro itinerante che abbiamo immaginato. Trae anche 
ispirazione dalle riflessioni che l’operatore teatrale è portato a fare per immaginare un’offerta di “teatro possibile” 
per ripartire in questi giorni in cui è fondamentale la salvaguardia della salute pubblica. 

Il progetto nasce in linea con le recenti disposizioni governative che privilegiano un’idea di proposta 
teatrale prevalentemente in spazî all’aperto con un numero limitato di spettatori e l’opportuno distanziamento 
fisico fra essi. Abbiamo così immaginato di rappresentare tre opere di Raffaele Viviani datate tutte 1918. Tre 
opere intitolate a tre zone di Napoli idealmente collegate fra di loro e adiacenti alla piazza Vincenzo Calenda, 
sede del nostro teatro che aspira a essere il punto di riferimento culturale e sociale, la calamita di tutto quel 
perimetro che accoglie la popolazione dal Vasto a via Foria. Tre tappe. Per il nostro percorso. Piazza Ferrovia, 
Porta Capuana, Borgo sant’Antonio. 

NELLO MASCIA 
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ottobre venerdì 30 
inaugurazione della stagione 
e sabato 31 

novembre domenica 1°, venerdì 6 
sabato 7, domenica 8 

dicembre venerdì 18, sabato 19 
domenica 20 

gennaio 2021 venerdì 29, sabato 30 
domenica 31 

marzo venerdì 12, sabato 13 
domenica 14 

aprile venerdì 2, sabato 3 
domenica 4 

maggio venerdì 21, sabato 22 
domenica 23 

 giovedì 27, venerdì 28 
sabato 29 

FONDAZIONE TRIANON VIVIANI presenta 

Valentina  Lello  Antonio 
Stella  Giulivo  Murro 
con la partecipazione straordinaria di 

Gigio Morra 
in 

Adagio napoletano 
Cantata d’ammore 
musical di canzoni classiche napoletane 
di Bruno Garofalo 

collaborazione al testo 
Karima Campanelli e Raffaele Esposito 

costumi Mariagrazia Nicotra 

coreografie Enzo Castaldo 

direzione musicale e arrangiamenti 
Pino Perris 

scene e regia Bruno Garofalo 

prima assoluta 
produzione TRIANON VIVIANI 
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Adagio napoletano: mai titolo fu così appropriato, evoca una definizione dell’andamento di esecuzione in un 
brano di musica classica, ma potremmo anche definirlo un “Preludio napoletano”, perché, dopo aver attraversato 
un momento tanto drammatico per l’umanità intera, per il nostro paese e per il nostro mondo dello Spettacolo, 
era un dovere sentito da noi tutti, recuperare quanto di prezioso ha costituito l’anima e il nerbo dell’Arte musicale 
napoletana. L’attuale compagnia di artisti che costituisce la struttura portante di un grande spettacolo ormai noto 
e apprezzato nel mondo, Novecento napoletano, monumento antologico dedicato alla Canzone classica 
partenopea, ha voluto riaprire le porte di un teatro prestigioso e d’altronde già dedicato alla musica napoletana 
e campana, il Trianon Viviani, con un’anteprima in punta di piedi, come è giusto quando si riprende un cammino 
dopo tante, faticose vicissitudini. 

Adagio ci prenderà per mano, evocherà brani e fasti d’altri tempi, ma senza presunzione, rifacendosi alla 
vivace esperienza vissuta e parte integrante del progetto Stabile della Canzone napoletana; ma con la grazia 
e la leggerezza necessaria a una rinascita… In uno scenario altamente evocativo delle atmosfere, dei luoghi e 
delle immagini che costituiscono la componente estetica della Città, interpreti e personaggi in costume 
novecentesco rievocheranno alcuni riferimenti canonici delle nostre infinite “collezioni” di melodie, alcune 
immortalate nel Novecento, altre recuperate e inedite in questo contesto, ma che rappresentino sempre una 
sostanziale importanza per il nostro discorso che spazia dal filologico allo spettacolo puro. Dai balconi, dai 
portoni, dai vicoli di volta in volta composti nella scenografia, compariranno solisti, gruppi, cantanti, attori, 
danzatori, che nei panni attinenti al brano e all’epoca citata, faranno rivivere sul palcoscenico, come in un quadro 
d’epoca, la coinvolgente essenza dei brani eseguiti. 

I cantanti si alterneranno in divenire durante la programmazione degli spettacoli, coadiuvati da attori e 
danzatori. Gli “scugnizzi”, allegro corollario estetico, saranno individuati nel gruppo di giovanissimi del quartiere 
di Forcella che faranno parte stabile di una Scuola integrata nel progetto Trianon, e infine nella fossa mistica, 
come nella migliore tradizione del teatro musicale, avranno posto i musicisti che eseguiranno dal vivo le parti 
strumentali. 

La schiera degli attori e cantanti sarà composta da Antonio Murro, Valentina Stella, Lello Giulivo, Cristian 
Moschettino, Susy Sebastiano, Matteo Mauriello, Nadia Pepe, Laura Lazzari, Gigio Morra, Gennaro Monti, 
Alessandra Iorio, Salvatore Meola, e con loro alcuni giovani artisti (individuati tra i partecipanti al Talent ideato 
dal direttore artistico Marisa Laurito, allo scopo di scoprire e valorizzare nuovi talenti nel campo musicale) e che 
si alterneranno come già accennato, nelle sempre rinnovabili edizioni dello spettacolo di apertura, nel corso delle 
repliche. 

Non ci sarà un filo conduttore, né sequenze temporali, ma lo spettacolo sarà costituito da quadri singoli e 
indipendenti, come se agli spettatori fosse consegnato un telecomando, permettendogli di spaziare con uno 
zapping continuo, tra generi, contenuti, stagioni, emozioni… un “Adagio” accattivante e piacevole, un “Preludio” 
che aprirà il cuore a un nuovo futuro, fatto di Speranza, di Arte, di Amore… 

BRUNO GAROFALO 
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novembre mercoledì 4, 11, 18 
dicembre mercoledì 2, 9, 16 
gennaio 2021 mercoledì 6, 13, 20, 27 
febbraio mercoledì 3, 10, 17, 24 
marzo mercoledì 3, 10, 17, 24, 31 
aprile mercoledì 7, 14, 21, 28 
maggio mercoledì 5, 12, 19, 26 

FONDAZIONE TRIANON VIVIANI presenta 

TerraeMotus Neapolitan talent 
produzione TRIANON VIVIANI 

Nasce al TRIANON VIVIANI, TerraeMotus Neapolitan talent, un live dove nuove voci napoletane in carriera 

saranno selezionate e scelte attraverso provini, avendo la possibilità ogni mercoledì sera di esibirsi “on the stage”, 

in presenza di un pubblico non pagante. 

L’iniziativa prende spunto da TerraeMotus, per rendere omaggio al grande movimento artistico-culturale 

ideato da Lucio Amelio l’indomani del terremoto del 1980, evento a cui presero parte decine di artisti di tutto il 

mondo: da Andy Warhol a Beuys e di cui fece parte anche Mimmo Paladino, che ha ideato e regalato il logo del 

nostro teatro. 

A fine stagione, con l’aiuto di una giuria competente e del pubblico, tra i giovani cantanti saranno scelte 

due “nuove” voci, che entreranno a far parte della Stabile della Canzone napoletana. 

Nel triennio in cui sarò direttore artistico del teatro, il sogno è che TerraeMotus Neapolitan talent possa 

diventare una scuola di formazione: di canto, lingua e storia della canzone napoletana, dove i cantanti si possano 

“formare” per trovare future opportunità sia teatrali che attraverso un talent televisivo che spero di riuscire a 

realizzare in futuro, con questo titolo e sotto l’egida del nostro teatro. 

MARISA LAURITO 

L’avviso di selezione è pubblicato sul sito istituzionale teatrotrianon.org. 

La partecipazione è gratuita. 

Per informazioni: tel. 081 2258285, email casting@teatrotrianon.org. 

 

https://www.teatrotrianon.org/
mailto:casting@teatrotrianon.org
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novembre sabato 14 e domenica 15 

COMPAGNIA DELLA LUNA presenta 

Nicola Piovani ne 
La musica è pericolosa 
racconto musicale 

speciale per Napoli 

La musica è pericolosa è un racconto musicale, narrato da un manipolo di strumenti chiamati ad agire in 

scena. 

A scandire le stazioni di questo viaggio musicale in libertà, Nicola Piovani racconta al pubblico il senso 

di quei frastagliati percorsi che l’hanno portato a fiancheggiare il lavoro di De André, di Fellini, di Magni, di 

registi spagnoli, francesi, olandesi, per il teatro, il cinema, la televisione, per cantanti e strumentisti, alternando 

l’esecuzione di brani teatralmente inediti a nuove versioni di pagine più note, riarrangiate per l’occasione. 

Il titolo riprende quello del libro di appunti autobiografici dell’Autore, in cui la musica diventa un pretesto 

per parlare della vita, e dove la vita si lascia agganciare proprio in quei momenti in cui un’aria, una 

combinazione di suoni, il fragore di una banda o l’audacia di una orchestra hanno saputo toccarci il cuore e 

dirci qualcosa di più su questa rocambolesca avventura di essere musicalmente al mondo: una “vita cantabile”. 

Nel racconto teatrale la parola arriva dove la musica non può arrivare, ma, soprattutto, la musica la fa da 

padrona là dove la parola non sa e non può dire. I video di scena integrano la narrazione con spezzoni di film 

e di spettacoli, e poi con immagini che artisti come Lele Luzzati e Milo Manara hanno dedicato all’opera 

musicale di Piovani. 



 

 FONDAZIONE 

 

novembre giovedì 19 e venerdì 20 

TEATRO TOTÒ presenta 

Francesca Marini in 
Mia cara città 
recital in due tempi 

di Gaetano Liguori e Roberto Criscuolo 

Franco Farina, pianoforte e tastiere 
Claudio Romano, chitarre e mandolino 

scene Totò lab 
costumi sartoria Pennacchio 
audio service Esposito 

disegno luci e regia Gaetano Liguori 

prima assoluta 

Dopo le splendide produzioni targate teatro Totò degli ultimi anni, che l’hanno vista interpretare repertorî 

diversi come il musical o la canzone italiana d’autore, senza dimenticare lo spettacolo Verso il mito dedicato 

alla Piaf, Francesca Marini, con Mia cara città, recital live in due tempi, ripercorre canzoni, aneddoti e poesie 

della nostra grande tradizione, tra le più belle scritte nel 900. 

Canzoni rese famose dai maggiori poeti e compositori dell’epoca, come Di Giacomo, Bovio, E. A. Mario, 

Tagliaferri e Gambardella, per risalire poi fino ai nostri tempi con canzoni di autori contemporanei che, sulla 

scia dei loro predecessori, hanno descritto con sensibilità moderna la nostra bella e cara città. 

  



 

 FONDAZIONE 

 

novembre giovedì 21 

ENPI ENTERTAINMENT presenta 

Stefano Di Battista e Nicky Nicolai 
Ma perché mi inviti a cena? 
concerto 

con Andrea Rea, Daniele Sorrentino 
Luigi Del Prete 

Un viaggio musicale tra le note della musica napoletana e dei maggiori successi internazionali, accompagnati 

da una delle più importanti voci del jazz, Nicky Nicolai, e dal suono caldo del sax di Stefano Di Battista. 

  



 

 FONDAZIONE 

 

novembre domenica 22 

AUDIOIMAGE presenta 

Flo in 
31salvitutti 
concerto 

«31salvitutti!» lo gridavamo da bambini. 

Quando giocando a nascondino nei cortili e per strada, ci scoprivamo coraggiosi. È il nostro primo grido di 

vittoria, il primo verso eroico. Quando sfidavamo il pericolo e iniziavamo a correre. 

Ed era bellissimo salvare non soltanto noi stessi. 

Il 31, in numerologia, rappresenta la lotta, il riscatto e la forza. 

In più c’è la salvezza, non come concetto, ma come istinto che ci muove e ci accomuna. 

In ognuna di queste canzoni c’è una storia di salvezza, eroica e consapevole o semplicemente casuale; 

esortano, incitano a reagire, a farsi attraversare, a non avere paura, ad accogliere il cambiamento. 

31s ha uno sguardo metropolitano e ampio. Suonato e cantato tutto interamente dal vivo, ha l’energia e 

la compattezza di un live, senza la patina di una musica progettata a tavolino, ma cucita da noi e su di noi. 

31s parla di strade che si intrecciano, di banlieues francesi, di Napoli, di periferie, di gente che si sposta, 

rincorre la vita, storie raccolte tra città del Messico e Parigi e sopravvissute a un lockdown mondiale. 

FLO 
 



 

 FONDAZIONE 

 

novembre mercoledì 25, giovedì 26, 
venerdì 27, sabato 28 
domenica 29 

centenario della nascita di Renato Carosone 

GESTIONE ATTIVITÀ TEATRALI 

in collaborazione con TRIANON VIVIANI 

presenta 

Andrea Sannino in 
Carosone 100 
l’americano di Napoli 
musical 

testo e direzione artistica 
Federico Vacalebre 

con Nello Mascia, Pietro Botte 
Giovanni Imparato, Claudia Letizia 
e Forlenzo Massarone 

arrangiamenti musicali Lorenzo Hengeller 
remix Gransta Msv 
coreografie Ferdinando Arenella 
scenografie Massimiliano Pinto 
costumi Antonietta Rendina 
disegno luci Gianluca Sacco 

regia Nello Mascia 

edizione speciale 

C'era una volta l’Americano di Napoli, c’era una volta un Maestro armato di sorriso, c’era una volta una canzone 

travestita da commedia all’italiana, o forse era il contrario. Carosone 100, l'Americano di Napoli è un musical 

verace, ma internazionale, retrò ma moderno, costruito intorno all’attualità della lezione del Maestro di Torero, 

di cui nel 2020 cade il centenario della nascita. Federico Vacalebre, biografo ufficiale del cantapianista, ha 

ripreso il suo musical di successo e l’ha rivisto, senza tradirne gli assunti di partenza, che rendono lo show un 

viaggio al termine di uno stile, di un suono, di un’arte nazionalpopolare, eppure veracissima. 

Una compagnia giovanissima, con band e dj in scena, e un corpo di ballo electroswing, porta in scena la 

storia del più moderno dei musicisti italiani, dei suoi complici Gegè Di Giacomo e Peter Van Wood, del suo 

amico Fred Buscaglione, di sex symbol maggiorati di altri tempi come Maruzzella e le mammifere modello 103. 

Il tutto tra filmati di ieri e di oggi, scenografie digitali, suoni vintage e remix: ricanta Napoli. 



 

 FONDAZIONE 

 
foto CARMINE LUINO 

dicembre sabato 5 

AQUADIA presenta 

Peppe Barra in 
Tiempo 
concerto 

Paolo Del Vecchio, chitarre, mandolino 
Luca Urciuolo, pianoforte, fisarmonica 
Ivan Lacagnina, percussioni 
Sasà Pelosi, basso acustico 

Protagonista dello spettacolo è come sempre la versatilità interpretativa di Peppe Barra, espressione di una 

napoletanità dal sapore passato e dalle sonorità contemporanee. 

Un concerto in cui Barra apre lo scrigno dell’esperienza per restituire il tempo, il suo tempo trascorso sul 

palcoscenico a raccontare l’amore, il dolore, la resistenza di un artista che con il tempo si confronta a viso 

aperto. Entra nella sua Napoli di ieri e di oggi ne canta l’amore, il sogno ma anche la deturpazione data dallo 

scempio ambientale che ha subìto. Incita il pubblico ad alimentare il sogno, a mettere in armonia quello che è 

perduto e quello che verrà e lo fa in maniera particolarmente accorata e realista, ma al tempo stesso così 

scanzonata e poetica, da riuscire a toccare in tutti modi i nostri cuori. 

E con l’energia travolgente che lo caratterizza, Barra restituisce allo spettatore un repertorio che parte 

dalla contaminazione di brani della tradizione di autori come Giovan Battista Basile, E. A. Mario, Leonardo Vinci, 

Ferdinando Russo, ad autori contemporanei come Pino Daniele, Giorgio Gaber, Bob Marley ed Enzo 

Gragnaniello. I testi costruiscono con la musica, architetture sonore con il blues, il jazz, riuscendo a far convivere 

suoni antichi e moderni, tammurriate, echi di canzone francese e arie del Settecento. 

La sua voce gli consente di raggiungere in scena risultati sorprendenti, con il sostegno di musicisti 

straordinari che da lungo tempo sono i suoi compagni di viaggio. 



 

 FONDAZIONE 

 

dicembre domenica 6 

GALILEO GALILEI PRODUCTION e WING presentano 

Michele Simonelli e Paolo Raffone in 
Pino Daniele Opera 
concerto 

voce solista Michele Simonelli 
arrangiamenti Paolo Raffone 

special guests 
Rosario Jermano, Ernesto Vitolo 
Antonio Onorato, Roberto Giangrande 
Marco Zurzolo, Donatella Brighel 

Pino Daniele Opera è un progetto di Michele Simonelli e Paolo Raffone: i grandi successi di Pino Daniele 

sono rivisitati in chiave cameristica da Raffone, collaboratore storico del musicista napoletano, e suonati da 

alcuni musicisti che – nel corso dei decenni – hanno affiancato il “Nero a metà”, Rosario Jermano, Ernesto 

Vitolo, Antonio Onorato, Roberto Giangrande, Marco Zurzolo e Donatella Brighel, nonché da giovani 

musicisti napoletani di talento. 

L’intero progetto vede protagonista la voce – profonda e penetrante – del giovane musicista e cantante 

Simonelli. L’idea nasce da una storia di profonda amicizia che legava Pino Daniele e Paolo Raffone, ma 

soprattutto dalla loro collaborazione che prende le mosse dalla formazione musicale di Pino fino alla 

pubblicazione dei primi dischi che lo portarono all’attenzione del pubblico e poi al grande successo nazionale 

e internazionale. Alcuni di quei brani, arrangiati da Raffone insieme a Pino in via sperimentale con 

un’orchestrazione cameristica classica, restarono nel cassetto di Raffone per anni, con la reiterata e affettuosa 

promessa reciproca che, prima o poi, avrebbero dovuto concretizzare tale opera in futuro. 

Una vera e propria “chicca” per gli appassionati di uno dei maggiori artisti italiani che, con i suoi successi, 

le sue poesie e il suo sound, ha letteralmente cambiato il modo di fare musica dagli anni ‘70 a oggi. 

Con questo concerto sono stati sostenuti il restauro della chiesa di Gesù e Maria di Napoli e alcune 

iniziative di aggregazione e recupero giovanile. 
 
 



 

 FONDAZIONE 

 

dicembre venerdì 11, sabato 12 e domenica 13 

Mauro Gioia e Maria de Medeiros in 
Ossessione napoletana 
concerto recitato in sette quadri 
di Antonio Pascale e Mauro Gioia 

Giuseppe Burgarella, pianoforte 
Laura Klain, batteria e percussioni 

prima assoluta 

A Napoli durante una domenica di austerity, nel silenzio totale, si sente il fischio del treno e una canzone. Allora 

due bambini, lui che è napoletano e ha 7 anni e lei che è forestiera, stessa età di lui, seguono incantati quella 

canzone. Attraversano strade e luoghi e infine si incontrano. Si guardano a lungo poi si separano. 

Si incontreranno di nuovo 7 anni dopo, 1980, durante il terremoto. Nel fuggi fuggi i loro sguardi si 

incrociano ancora, questa volta si fidanzano. 

Poi dopo anni si lasceranno e infine si rincontreranno da adulti scoprendo tuttavia a distanza di anni, di 

non essersi mai lasciati. Perché l’ossessione napoletana è ancora viva. 

Non resta che raccontare questa ossessione, ovvero raccontare del loro amore, costruito da canzoni, 

studî e ricerche. I due cercheranno di riavvolgere il gomitolo e canteranno, reciteranno, spiegheranno la loro 

ossessione d’amore, per vedere come erano e come sono diventati e come saranno domani. 

Si ritroveranno, poi, di nuovo a guardarsi negli occhi, nel silenzio, ossessionati ed emozionati. 



 

 FONDAZIONE 

 

dicembre giovedì 24 (ore 24), venerdì 25 
sabato 26, domenica 27 
martedì 29, mercoledì 30 

gennaio 2021 venerdì 1°, sabato 2, domenica 3 

TEATRO TRIANON VIVIANI 
in collaborazione con NAPOLI TEATRO FESTIVAL ITALIA 
presenta 

uno spettacolo di Roberto De Simone 

Ninna nanna a Gesù bambino 
mottetto pastorale Quem vidistis pastores? 
di Carmine Giordano (1737) 

nonna a voce sola 
con cori e più strumenti obligati 
Oh stupor oh portentum 
mottetto pastorale di Giovanni Paisiello 
(prima esecuzione moderna) 

intermezzi da Il Vero lume tra l’umbre 
di Andrea Perrucci (1698) 

revisione dei mottetti e trascrizione fonetica 
degli intermezzi 
Roberto De Simone 

messa in scena 
Roberto De Simone e Davide Iodice 

direzione musicale di orchestra e coro 
Alessandro De Simone 

orchestra la Nuova polifonia 

coro Jubilate Deo 

organizzazione della parte musicale 
Elsa Evangelista 

scenografia pittorica Raffaele Di Maio 

costruzioni scenografiche Giovanni Vallifuoco 

costumi Daniela Ciancio 

prima assoluta 

  



 

 FONDAZIONE 

 

 

gennaio venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 

GOLDEN SHOW presenta 

Margherita Di Rauso e Lello Giulivo in 
Belle époque e polvere da sparo 
commedia in un atto con musiche e canzoni 
di Paolo Coletta 

Gaetano Capraja 
Susette Bon Bon Margherita Di Rauso 

  
Detective Lello Giulivo 

elementi di scena Iole Cilento 
costumi Teresa Acone 
regia Paolo Coletta 

prima assoluta 

Paolo Coletta scrive e mette in scena per Margherita Di Rauso e Lello Giulivo una commedia con musiche 

originali, a partire dalle canzoni del celebre repertorio del café chantant, da Ninì Tirabusciò a Lariulà, da ‘A 

frangesa alle macchiette più famose di Maldacea e Viviani. La scena è ambientata nella leggendaria stagione 

che consegnò alla Storia uno dei periodi più folli, effimeri, edonistici e creativi della modernità: la belle époque. 

Principali artefici di quegli anni furono gli artisti e gli impresari teatrali. Fra gli artisti, figura centrale di 

tale mondo – sacerdotessa e corpo sacrificale della fabbrica del divertimento, artista sensuale e stravagante – 

fu la soubrette: la chanteuse che a Napoli dopo un attimo si chiamò sciantosa. 

Un esercito di donne fatali e incontenibili, seduttrici per definizione, ufficialmente libere da legami, 

sembrava arrivato dal nulla esclusivamente per ammaliare l'uomo. È così effettivamente fu. In realtà arrivavano 

da molto meno lontano di quanto si pensasse: un luogo, la stessa famiglia d’origine, da cui la povertà e la 

disperazione le aveva spinte a fuggire senza voltarsi indietro. 

Napoli, 23 maggio 1915. Su un palcoscenico deserto, Susette Bon Bon, sciantosa eccentrica, riceve la 

visita di un detective sulle tracce dell’impresario Gaetano Capraja, denunciato dalle ballerine del Salone 

Margherita per mancato pagamento e altri delitti. In realtà Susette non è altro che Gaetano sotto mentite 

spoglie, deciso a sfuggire all’interrogatorio e all’arresto. È l’inizio di una serie di equivoci, seduzioni sbagliate, 

mascheramenti e cambi di identità inaspettati, fino alla sconcertante rivelazione finale che condurrà i due 

protagonisti della storia a ritrovarsi uniti dalla speranza di una nuova vita. A separarli di nuovo ci penserà 

l’entrata dell’Italia in guerra. 



 

 FONDAZIONE 

 

gennaio venerdì 15 

Valentina Stella 
 
concerto 

 

  



 

 FONDAZIONE 

 

 

foto Guido Harari 

gennaio sabato 16 

AREALIVE presenta 

Enzo Gragnaniello ne 
Lo chiamavano vient’ ‘e terra 
concerto 

Lo chiamavano vient’ ‘e terra è il titolo della raccolta con la quale Enzo Gragnaniello ha vinto, per la quarta 

volta nella sua carriera, la targa Tenco 2019, conferitagli per il “miglior album in dialetto”. 

Musicista e autore raffinato, interprete autentico della musica della Napoli più magica e vera, sia in 

quest’album che dal vivo, Gragnaniello miscela ritmi sinceri e atavici con la musica classica napoletana e 

sonorità mediterranee. 

Ama la sua città, le sue radici ed è affezionato alla sua cultura, ma la sua voce attraversa le barriere e 

crea suoni universali; guarda avanti senza mai dimenticare lo scopo della sua musica e del suo canto, che è 

quello di emozionare e di alimentare lo spirito dell’ascoltatore. Un’esperienza emozionale più che un semplice 

concerto. 

  



 

 FONDAZIONE 

 

gennaio domenica 17 

SUONI E SCENE presenta 

Viviana Cangiano e Serena Pisa 
(EbbaneSis) in 

Transleit 
prosa con musica su testo di Viviana Cangiano 

regia Riccardo Citro 

Transleit è l’ultimo spettacolo del duo EbbaneSis, composto da Viviana Cangiano e Serena Pisa. 

Nello spettacolo sono interpretati i brani dell’album omonimo inciso recentemente, registrato 

nell’auditorium Novecento di Napoli, uno degli studi di registrazione più antichi d’Europa, e pubblicato da 

Soundfly. 

Il 24 gennaio 2020 pubblica il loro secondo album Transleit, dal titolo del loro nuovo spettacolo, un 

sunto della loro maestria e del loro repertorio, registrato nell'auditorium Novecento di Napoli, uno degli studî 

di registrazione più antichi d’Europa. 

Ecco, quindi, proposti classici come Reginella, ‘O sarracino, Rundinella (sollecitata da Maurizio De 

Giovanni), ‘O zappatore, ‘A rumba d’ ‘e scugnizze e ‘O sole mio e brani internazionali tradotti in napoletano. 

  



 

 FONDAZIONE 

 
foto Riccardo Piccirillo 

gennaio venerdì 22, sabato 23 e domenica 24 

SSQ PRODUZIONI presenta 

Iaia Forte 
Capone&BungtBangt e Solis string quartet 
in 
Strativari 
suite in otto movimenti 
soggetto e testo originale Stefano Valanzuolo 

Iaia Forte, voce recitante 
Capone&BungtBangt 

Maurizio Capone 
voce, scopa elettrica, percussaglie 

Alessandro Paradiso 
basso da ponte, scatolophon, buatteria 

Vincenzo Falco 
percussaglie, tubolophon 

Salvatore Zannella 
buatteria, percussaglie 

Solis string quartet 
Vincenzo Di Donna, violino 
Luigi De Maio, violino 
Gerardo Morrone, viola 
Antonio Di Francia, violoncello e arrangiamenti 

disegno luci Francesco Adinolfi 
suono Giuseppe Polito – Massimo Curcio 
progetto scenico e regia Raffaele Di Florio 

Strativari è un’esperienza musicale e, insieme, un viaggio dell’anima. Concepito come una suite, Strativari si 
compone di otto movimenti (con un Prologo e un Epilogo), differenti per colori, dinamiche e atmosfere. Otto 
tavole, otto ritratti emotivi che toccano altrettanti affetti – il ricordo, la passione, il gioco, lo scontro, la fatica, 
la denuncia, il desiderio, la devozione – esplorati dal punto di vista dei napoletani. 

Il progetto nasce dall’incontro tra due realtà musicali apparentemente molto distanti tra loro (eppure 
unite invisibilmente dalla comune matrice mediterranea) e tra strumenti con storie e tradizioni profondamente 
diverse (dal violino alla buatteria, dalla scopa elettrica al violoncello, dalla viola allo scatolophon…). 
Capone&BungBangt e Solis string quartet hanno deciso di condividere il palcoscenico in questo spettacolo 
(coordinato da Raffaele Di Florio e basato su un soggetto di Stefano Valanzuolo), cercando e trovando in 
Iaia Forte un riferimento teatrale esplicito e presente. L’obiettivo è quello di gettare uno sguardo disincantato 
su un territorio troppo spesso, e a sproposito, psicoanalizzato, scandagliato, vituperato o troppo amato, 
cogliendo il tormento e l’estasi di una realtà contraddittoria e anche per questo affascinante. 

Il processo creativo che origina Strativari trae forza dalla pratica del lavoro collettivo. Il titolo, attraverso, 
un gioco di parole, evoca il nome del più celebre liutaio di tutti i tempi e, con ciò, rimanda a una dimensione 
nobilmente classica. Ma gli “strati” “vari” che compongono l’immagine di Napoli sottintendono, in realtà, una 
pluralità di linguaggi, stili, corpi e anime che, forse, non ha uguali altrove. Così come la stratificazione geologica 
di un territorio racconta l’evoluzione morfologica del luogo, così il metodo usato per costruire la 
“drammaturgia” del lavoro musicale/teatrale ha adottato la “stratificazione” della musica nelle sue infinite 
declinazioni, cercando di restituire allo spettatore le tante identità di una collettività, di un paese, di un’intera 
civiltà. 



 

 FONDAZIONE 

 
foto Augusto De Luca 

febbraio venerdì 5 ÷ domenica 28 

Peppino naturale e strafottente 
centenario della nascita di Peppino Patroni Griffi 

  
Nel mese di febbraio, una rassegna speciale in seno alla programmazione renderà omaggio a 

Giuseppe “Peppino” Patroni Griffi, nel centenario della sua nascita. 

Scrittore e drammaturgo, regista di teatro e di cinema, nonché direttore e consulente 

artistico dell’Eliseo, “Peppino”, come era chiamato affettuosamente da tutti, nasce a Napoli, il 27 

febbraio 1921. Alla sua scomparsa a Roma, il 15 dicembre 2005, scrive la Repubblica: «una delle 

personalità più versatili del panorama culturale italiano del secondo Novecento, appartiene a quel 

gruppo di intellettuali napoletani che giovanissimi, subito dopo la Liberazione, emigrarono a 

Roma, dove, dopo l’incontro con Luchino Visconti e Giorgio De Lullo, la vita di Patroni Griffi e la 

storia dello spettacolo italiano, e del teatro Eliseo in particolare, si fondono». 

La rassegna si intitola Peppino naturale e strafottente, ricordando di Patroni Griffi lo 

spirito anticonformista e la libertà intellettuale, nonché il titolo del libro scritto da Fausto Nicolini, 

suo storico collaboratore. 

In apertura, venerdì 5, una conferenza per descrivere questo intellettuale “a tutto tondo”, 

questa “centrale creativa” che ha inciso in campo teatrale, cinematografico e letterario, seguìta 

dalla proiezione di Tosca, girata e diretta da Patroni Griffi negli stessi luoghi di ambientazione 

dell’opera di Giacomo Puccini. 

 



 

 FONDAZIONE 

 

foto Pino Miraglia 

febbraio sabato 6, domenica 7 

LA PIRANDELLIANA presenta 

Mariano  Anna Teresa 

Rigillo  Rossini 
in 
Metti, una sera a cena con… 
Peppino 
Una serata in compagnia 
di Mariano Rigillo 
per ricordare Peppino Patroni Griffi 
testo e regia Mariano Rigillo 

prima assoluta 

Nella sua lunga carriera Mariano Rigillo ha incontrato per ben undici volte il genio di Patroni Griffi e, in una 

serata di racconti, ricordi, video, musica e immagini, porterà il pubblico sottobraccio a conoscere e ritrovare 

«una delle personalità più versatili del panorama culturale italiano del secondo Novecento». 

Rigillo ha avuto un lungo sodalizio artistico con lui, dal 1967 al 1991, e con lui ha condiviso numerosi 

lavori teatrali e cinematografici: dal film Metti, una sera a cena, a Napoli, notte e giorno di Raffaele Viviani, dai 

testi di Goldoni e Pirandello a Prima del Silenzio, dello stesso Patroni Griffi. 

In scena con Rigillo, Maria Teresa Rossini, e tante immagini evocative e ricordi appassionanti. 

  



 

 FONDAZIONE 

 febbraio venerdì 12, sabato 13, domenica 14 

TRADIZIONE E TURISMO – CENTRO DI PRODUZIONE TEATRALE 
TEATRI UNITI 
presentano 

Lara  Andrea  Luciano  Ingrid 
Sansone 

 Renzi 

 Saltarelli 

 Sansone 
in 

Una tragedia reale 
di Giuseppe Patroni Griffi 

costumi Roberta Nicodemo 

disegno luci Cesare Accetta 

suono Daghi Rondanini 

scenotecnica fratelli Giustiniani 

regia e spazio scenico Francesco Saponaro 

La vicenda si ispira alla tragica fine della principessa Diana, mito planetario pop con derive da rotocalco, e ritrae 

con gusto dissacrante la reazione convulsa e aspra della Regina. 

Intorno al suo letto compaiono Molly, dama di compagnia, il Principe ereditario, ex marito della defunta, 

la Principessa, sorella della regina, e il Primo ministro, che cerca di convincere Sua Maestà a consegnare il 

feretro della principessa-martire allo sguardo costernato dei sudditi e dei mass-media di tutto il mondo. 

  



 

 FONDAZIONE 

 febbraio venerdì 19, sabato 20, domenica 21 

TRADIZIONE E TURISMO – CENTRO DI PRODUZIONE TEATRALE 
presenta 

Leopoldo Mastelloni in 
Cammurriata 
di Giuseppe Patroni Griffi 

regia e spazio scenico Leopoldo Mastelloni 

Cammurriata è un momento teatrale scritto dal grande Peppino per Leopoldo Mastelloni. 

Alla sua personalità istrionica sono infatti dedicati i personaggi che compongono questo affresco 

anomalo ma profondamente emozionanti: Duje, ‘O Re, Tango lento, ‘A cantera d’ ‘o Duemila sono diventati 

pezzi simbolo, iconografici del repertorio di Mastelloni. 
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febbraio venerdì 26, sabato 27, domenica 28 

ALTRA SCENA presenta 

Marisa Laurito 
Giancarlo  Guglielmo  Livio 
Nicoletti 

 Poggi 

 Beshir 
in 

Persone naturali e strafottenti 
di Giuseppe Patroni Griffi 

regia Giancarlo Nicoletti 

«La rivincita di Patroni Griffi, quarant’anni dopo»: così il Corriere della Sera con Franco Cordelli ha salutato il 
ritorno in scena del nuovo e originalissimo allestimento di Persone naturali e strafottenti, l’opera più 
controversa e fra quelle di maggiore successo di Giuseppe Patroni Griffi. Una tragicommedia cruda, poetica 
ed esilarante, fra situazioni grottesche, cinismi, ironia tagliente e surrealismo, in perfetto equilibrio fra Eduardo 
e Ruccello, e ancora attualissima nella sua geniale spudoratezza. 

Quattro solitudini, un appartamento e una notte di Capodanno a Napoli. Donna Violante, la padrona, ex 
serva in un bordello, discute e litiga con Mariacallàs, un travestito, in bilico fra rassegnazione, ironia, squallore 
e cattiveria. E ancora, Fred e Byron che sono alla ricerca dell’ebbrezza di una notte: l’uno, uno studente 
omosessuale alla ricerca di una vita libera dalle paure, l’altro, uno scrittore nero che vorrebbe distruggere il 
mondo per vendicare le umiliazioni subite. Quattro persone naturali e strafottenti, che, per un gioco del destino, 
divideranno la loro solitudine con quella degli altri, mentre fuori la città saluta il nuovo anno, fra accese 
discussioni, recriminazioni, desideri repressi, liti e violenze sessuali. 

Il racconto è portato in scena da un cast non convenzionale e proveniente dai mondi teatrali più 
variegati, cuore pulsante di un’operazione destinata a far parlare di sé: Marisa Laurito accetta la sfida di dare 
voce e corpo al ruolo che fu di Pupella Maggio, segnando il suo ritorno alla grande drammaturgia d’autore e 
inaugurando una nuova stagione della sua lunga carriera; Giancarlo Nicoletti, presta la sua attorialità unica e 
la sua esperienza di uomo di teatro a 360° al travestito Mariacallàs e la giovane rivelazione del cinema italiano 
Gugliemo Poggi interpreta quel Fred che fu creato da un esordiente Gabriele Lavia. Completa il cast il 
poliedrico Livio Beshir, protagonista di numerose fiction e lavori cinematografici.  
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marzo giovedì 4 e sabato 6 

Peppino di Capri 
assolo con piano 

 

  



 

 FONDAZIONE 

 

marzo venerdì 5 

Lorenzo Hengeller in 
Alla faccia del jazz 
concerto 

  
Dietro le note di Lorenzo Hengeller scopriamo un manifesto di poetica del jazz. Da sempre per antonomasia il 

genere degli irregolari, il jazz appartiene a chi lo suona, che per lo più libero dai lacci degli spartiti va in cerca 

di atmosfere, e prosegue sapientemente per improvvisazioni e recuperi, guidato, come dice Hengeller, dalla 

propria capacità di stupore. Se uniamo a tutto ciò un’ironia tutta napoletana e la lezione dei grandi maestri – i 

Cetra, Kramer, Pisano, Luttazzi e Carosone – ne esce fuori un neo–crooner napoletano che nel suo ultimo disco 

propone anche brani inediti di chiaro sapore retrò; con ospiti come Enrico Rava, Hamilton de Holanda, Patrizia 

Laquidara e Daniele Sepe. 

Questo concerto nasce dallo Stupore e dalla voglia di raccontarlo. Mi stupisce sempre la sapienza della 

“leggerezza” delle note di Kramer e dei suoi baffi sorridenti. Mi stupisce ancora la grandezza di Carosone che, in 

un film, suona un pianoforte con sopra adagiato il servizio buono da caffè! Mi stupisce ancòra sentire le canzoni 

jazz di Luttazzi e dei Cetra piene di swing e mi stupisce oggi sentire dischi di jazz senza nemmeno un po’ di swing! 

Da tutti ho imparato che il solo modo più attuale di fare jazz è: “Usarlo!” Tutti i brani dello spettacolo, inediti e 

no, sono il risultato di questo stupore, non di impressioni momentanee sorte dal nulla. Insomma, lo stupore vero, 

quello fatto di memoria, non di novità. 

LORENZO HENGELLER 
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foto Francesco Nannarelli 

marzo venerdì 19, sabato 20 
domenica 21 

ALTRA SCENA presenta 

Marco Simeoli in 
Musica Simeoli… 
manca solo Mozart 
atto unico tratto da una storia vera 
scritto e diretto da Antonio Grosso 

scene Alessandro Chiti 

costumi Marco Maria Della Vecchia 

luci Marco Laudando 

collaboratore alla regia Andrea Vellotti 
foto di scena Francesco Nannarelli 

si ringraziano Luigi Baccaro, Marco Cavallaro 
Felice della Corte, Antonello Pascale 

Un testo intimo e inedito. Protagonista assoluto di Musica Simeoli… manca solo Mozart è Marco Simeoli, 
che porta sul palco la storia di coloro che hanno dato vita a Musica Simeoli, il negozio di famiglia fulcro delle 
attività musicali di tutta la città. 

Uno spettacolo tratto da una storia vera, a lui molto vicina, consegnata nelle mani di Antonio Grosso, 
che ne ha scritto la drammaturgia e firmato la regia dando vita a un racconto che abbraccia anche le storie di 
chi quel negozio l’ha frequentato. Da Matilde Serao a Riccardo Muti ancora studente al conservatorio, passando 
per Roberto Murolo e Renato Carosone fino a Enzo Avitabile e Pino Daniele. 

Partendo da carte, documenti, spartiti e note ritrovati alla rinfusa in un negozio apparentemente 
abbandonato e sospeso nel tempo si ripercorre la storia del nostro paese. Dai meravigliosi anni della belle 
Époque e delle carrozze sul lungomare, a quelli bui della Seconda guerra mondiale fino alla rinascita e poi al 
boom economico degli anni Sessanta. Si arriva al periodo della speculazione edilizia, al colera che mette in 
ginocchio la città, alla grande illusione degli anni Ottanta segnati in maniera indelebile e meravigliosa da 
Maradona, Troisi e Pino Daniele. Fatti e fattacci anche divertenti seppur conditi da un pizzico di malinconia 
quella che solo la musica è capace di dare. 

«Non sono un figlio d’arte – spiega l’attore – o meglio, forse sì. Ma di una delle arti: la musica. Per le mie 
origini legate a questo negozio, il più importante a Napoli dagli anni Venti a oggi. Sito proprio difronte al 
glorioso conservatorio san Pietro a Majella, questo luogo di cultura e fermento musicale ha fatto la storia e 
visto la storia passargli davanti. Tutti i più grandi artisti sono entrati lì... tutti, o quasi: manca solo Mozart!» 
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marzo venerdì 26 

AUDIOIMAGE presenta 

Suonno d’ajere in 
Suspiro 
concerto 

Nel concerto Suspiro il trio Suonno d’ajere conferma la propria visione della canzone napoletana «non è una 

reliquia da museo, non è un corpo senza ossigeno da dover mummificare: i suoi spartiti, le sue copielle, non 

sono pergamene da santificare bensì testamenti da celebrare». 

Il nome dell’ensemble evoca il singolo omonimo realizzato da Pino Daniele nel disco d’esordio Terra mia 

(1977), quale ideale punto di connessione tra il classicismo mediterraneo e la ostinata ricerca di essere 

contemporanei. 

Attivo dal 2016, il trio ha via via ha sviluppato un credo rigoroso e intransigente. Tanto da diventare una 

vera formazione orchestrale che viaggia dentro le melodie e i ritmi, e circumnaviga le serenate e le canzoni 

umoristiche per far tornare alla luce – oggi – quel mistero e quella sapienza compositiva e di interpretazione 

che ha reso la canzone napoletana una disciplina. Alias un patrimonio immateriale. 
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foto Riccardo Piccirillo 

marzo venerdì 26 

AREALIVE presenta 

James Senese – Napoli Centrale 
Concerto 

James Senese ha festeggiato i proprî cinquant’anni di carriera sui palchi di tutta Italia, regalandosi e regalando 

al suo pubblico un doppio album antologico dal vivo, Aspettanno ‘o tiempo. 

I suoi concerti, che registrano sempre il tutto esaurito, sono presi d’assalto da un pubblico che unisce 

padri e figli in un rito che trascende il semplice concerto. James Senese va visto dal vivo, con i suoi 

settantaquattro anni che sul palco diventano venti, e la sua musica, una dirompente miscela di “negritudine” 

che unisce stilemi jazz, funk e afro con la radice musicale partenopea. 

Per fine 2020 è in previsione l’uscita del nuovo album e di un docufilm sulla sua carriera. 

  



 

 FONDAZIONE 

 

aprile giovedì 8, venerdì 9, sabato 10 
domenica 11 

Vittorio Marsiglia in 
Canzonando 
recital 
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aprile sabato 17 e domenica 18 

SSQ PRODUZIONI presenta 

Noa in 
To Napoli with love 
concerto 
con Gil Dor e Solis string quartet 

Noa, voce e percussioni 

Gil Dor, chitarra 

Solis string quartet 
Vincenzo Di Donna, violino 
Luigi De Maio, violino 
Gerardo Morrone, viola 
Antonio Di Francia, violoncello 

prima assoluta 

Noa, la cantante israeliana da tempo regina di una musica senza più confini, Gil Dor, da sempre suo chitarrista 

e direttore musicale, e il Solis string quartet, stimato e affermato quartetto d’archi che con i due collabora 

attivamente da più di quindici anni, presentano uno spettacolo inedito, dal tiolo To Napoli with Love, con una 

scaletta creata ad hoc per l’occasione. 

Un concerto dove l’arte e lo spessore di Noa si fondono con la maestria e la visione degli archi del Solis 

string quartet, attraverso una propria raffinata e originale rilettura negli arrangiamenti, unitamente alla grande 

attenzione e rispetto delle tradizioni e alla ricerca musicale, rendendo questo concerto unico nel suo genere. 

Quello di Napoli sarà un concerto diverso rispetto alle altre tappe del tour mondiale, che andrà oltre i 

confini di genere musicale e della lingua, capace di parlare al cuore delle persone e di emozionarle, creando 

un punto di contatto tra di loro. Un omaggio alla canzone partenopea unita alla capacità di sperimentare di 

un’artista che in trenta anni di attività ha saputo attraversare stili e argomenti, sempre in perfetta armonia tra 

di loro. 

Un mare di musica e di sogni, un mare di speranze e suggestioni, un concerto di forti emozioni che lascia 

spazio a tutte le passioni. 



 

 FONDAZIONE 

 

aprile venerdì 23 e sabato 24 

TEATRO DEL LOTO – TEATRI MOLISANI presenta 

Antonella Stefanucci in 
Pregiudizi convergenti 
con introduzione musicale 

di Pietra Montecorvino 
testo e regia Domenico Ciruzzi 

È un racconto che esplora realtà marginali della contemporaneità in una Napoli lontana dalla descrizione 

totalizzante e omologata dei media che sovente rappresentano la città soltanto attraverso la prospettiva 

distorta della cronaca giudiziaria. 

Pregiudizi convergenti è il seguito di un progetto esplorativo iniziato con Colloqui in cui Angelina, una 

donna povera e ancora giovane, compie ogni settimana il rito del colloquio con il proprio uomo imprigionato, 

in una realtà degradata ma nel contempo attraversata da bagliori di tenera e dolente umanità. 

Dialoghi crudi e grotteschi raccontano di una quotidianità altra, separata dal mondo non soltanto per 

chi è detenuto, ma anche per gli stessi famigliari che finiscono per essere coinvolti in una estensione 

extramuraria dei ritmi e dei riti dettati dalla restrizione carceraria. 

Angelina entra in contatto con le prassi e gli eventi dell’investigazione giudiziaria. Interpretazioni 

fuorvianti di intercettazioni telefoniche e interrogatori inquinati da domande suggestive daranno luogo a 

tragicomiche conclusioni. 

La storia, nello snodarsi attraverso percezioni e punti di vista opposti, si interseca fino a causare 

paradossali e grottesche false rappresentazioni degli accadimenti. L’unica speranza è il miracolo. Scelte musicali 

di stampo cinematografico contribuiscono a inserire le giuste distanze da stereotipi usurati. 

DOMENICO CIRUZZI 
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aprile domenica 25 

AREALIVE presenta 

Maldestro 
 
concerto 

Maldestro è un cantautore attivo dal 2014. In quell’anno pubblica alcune canzoni tra le quali Sopra al tetto del 

comune e Dimmi come ti posso amare, brani che gli faranno vincere numerosi premi (tra i quali Palco libero 

proprio al Trianon, Ciampi, De André, Siae, Afi e Musicultura) e che saranno poi contenuti nel suo primo album 

Non trovo le parole (2015), secondo alla targa Tenco come “miglior album d’esordio”. 

È stato inserito nell’album del Club Tenco dedicato a De André. Nel 2017 partecipa al festival di Sanremo 

con il brano Canzone per Federica, classificandosi al secondo posto fra le Nuove proposte e vincendo il premio 

della Critica del Festival della canzone italiana Mia Martini e altri riconoscimenti (Lunezia, Jannacci, Assomusica 

e Miglior Videoclip). 

Sempre nel 2017 pubblica il secondo album, I muri di Berlino, che contiene, fra gli altri, Abbi cura di te, 

inserito nella colonna sonora del film Beata ignoranza. 

L’anno dopo pubblica l’album dal vivo Acoustic solo, un altro lavoro discografico in studio Mia madre 

odia tutti gli uomini. Per ottobre 2020 è prevista l’uscita del nuovo album. 



 

 FONDAZIONE 

 

aprile venerdì 30 
maggio sabato 1° 

VERTIGO MUSIC presenta 

Tosca in 
‘Sto core mio 
Notturno napoletano per Roberto Murolo 
concerto 

col patrocinio morale 
della FONDAZIONE ROBERTO MUROLO 

arrangiamenti musicali 
Bubbez orchestra e duo Anedda 

Giovanna Famulari, pianoforte, violoncello e voce 
Massimo De Lorenzi, chitarra 
Ermanno Dodaro, contrabbasso e chitarra 
Emanuele Buzi, mandolino 
Valdimiro Buzi, mandolino, mandola 
Alessia Salvucci, percussioni 

regia Massimo Venturiello 

‘Sto core mio. Notturno napoletano per Roberto Murolo è un omaggio di Tosca al grande maestro Roberto 
Murolo, dedicato a Napoli e la musica partenopea. 

Uno spettacolo pieno di gratitudine e sentimento, in cui la messa in scena, curata da Massimo 
Venturiello, avrà il piacere di accogliere sul palco serenate e serenatelle, madrigali e villanelle. Non 
mancheranno momenti di gioco musicale con alcune macchiette e grandi canzoni partenopee tradotte in altre 
lingue: da Il canto delle lavandaie del Vomero a Te voglio bene assaje, da E allora? a Serenata napolitana fino 
ad arrivare a Cantava un inedito, a lui dedicato, scritto poco prima della sua morte da Enzo Gragnaniello. 

Uno spettacolo di suoni e parole che, attraverso un percorso poetico ed emozionante, condurrà l’artista 
e lo spettatore a immergersi nelle grandi canzoni partenopee e perle rare trovate, grazie alla collaborazione 
della FONDAZIONE ROBERTO MUROLO. 

«Il Roberto Murolo che ho conosciuto era un uomo capace di interpretare la musica napoletana in 
maniera distinta ed elegante, quasi da crooner, rendendola semplice e immediata: con un’esecuzione limpida, 
capace di arrivare all’essenza del segreto che essa racchiude – afferma Tosca, che ringrazia in particolare Nando 
Coppeto, per il sostegno e la consulenza prestata, insieme a Renzo Arbore, nella scelta di buona parte del 
repertorio del concerto.».  

 



 

 FONDAZIONE 

 

maggio venerdì 7, sabato 8, domenica 9 

TEATRO MUNICIPALE GIUSEPPE VERDI DI SALERNO 
presenta 

Antonella Morea e Renata Fusco ne 

Il Flauto magico 
Singspiel in due atti 
di Wolfgang Amadeus Mozart 

su libretto di Emanuel Schikaneder 
traduzione e adattamento Mariano Bauduin 

scene Nicola Rubertelli 
costumi Marianna Carbone 
coreografie Renata Fusco 

regia Mariano Bauduin 

Il “Gran teatro del Mondo” ha sempre cercato di accendere, nella mente dell’ascoltatore, la scintilla di un 
immaginario che potesse trasformarsi da individuale in collettivo, e cosa c’è di più collettivo delle favole? 

Sappiamo correttamente quale fosse il valore antropologico del modello favolistico ed è abbastanza noto 
come nelle molteplici raccolte, dal basiliano Cunto de li cunti alle raccolte dei fratelli Grimm con le Favole al 
focolare, gli elementi mitici si sposino a quelli onirici, favorendo quel senso di meraviglioso, atto a suscitare 
stupore, paura, pathos, malinconia. 

Per questo Flauto magico ho pensato che fosse sensato e divertente tentarne una traduzione italiana, 
senza tradirne in nessun modo la naturale drammaturgia, né, tanto meno, forzarne interpretazioni e letture 
intellettualistiche, come quella polverosa inclinazione all’opera iniziatico-massonica. 

Sono, quindi, partito da una produzione teatrale molto vicina a quella di Schikaneder: quella di Francesco 
Cerlone, il commediografo napoletano del ‘700 che ha adoperato il tema dell’Opera di stampo 
fantastico/favolistico, inserendo spesso il personaggio di Pulcinella e di Smeraldina per le parti comiche. 

Ho quindi connotato i caratteri con alcune scelte linguistiche: per Papageno spesso mi sono servito del 

napoletano barocco, desunto anche dalla tradizione operistica settecentesca, mentre per Tamino ho usato 

l’elevato linguaggio cerloniano; il personaggio della Regina della Notte ha richiesto un’ulteriore indagine, e in 

considerazione del duplice aspetto che ha nella drammaturgia, vale a dire di Mater dolorosa nel primo atto e di 

Erinni nel secondo, le ho dato un linguaggio di antica divinità da tragedia greca; Sarastro ha seguìto un percorso 

più colto e filosofico, basandomi sulle scritture zoroastriane e su alcune considerazioni di Giordano Bruno e della 

sua filosofia ermetica; per il personaggio di Monostatos mi sono rifatto alle antiche forme di “moresca”, una sorta 

di parodia carnevalesca di un linguaggio di tipo più fonetico che logico; infine, Pamina, personaggio di estrema 

malinconia, nel quale si avvertono strani echi di un melos napoletano di Paisiello. 



 

 FONDAZIONE 

Ho anche inserito due personaggi di mia invenzione, la Vecchia, che racconta i passaggi più misteriosi 
della favola mozartiana, come se fosse una delle vecchie del cunto basiliano, o dei giovani del Decamerone 
boccacciano; e una Fanciulla, forse un doppio di Pamina. 

Il ramo d’oro di Frazer mi ha dato l’esatta connotazione del Flauto magico, poiché ho voluto considerare 
il flauto di Tamino, come il ramo d’oro che guidava Enea nel regno dei morti, scortato dalla Sibilla Cumana: un 
viaggio onirico, un viaggio dell’anima più che del corpo, come il viaggio che compie Orfeo per recuperare Euridice, 
la sua luce dagli inferi, come Sarastro rappresenta il mondo solare che risiede nel sottosuolo, o forse nel nostro 
profondo inconscio. 

Questo lavoro si inserisce in un percorso di formazione e sperimentazione che conduco negli spazî di Figli 
in Famiglia onlus, dove è nato da qualche anno il Beggars’ Theatre – il Teatro dei Mendicanti, che insieme a 
Carmela Manco porto avanti con lo scopo di offrire una finestra su un mondo alternativo al modello “Gomorra”. 
Ho, infatti, dotato la struttura da me diretta di un patrimonio di quattromila costumi, realizzati dai più importanti 
costumisti, come Odette Nicoletti, Zaira De Vincentiis, Enrico Job, Vera Marzot e Emanuela Cannonero, per 
allestimenti storici, da Gatta Cenerentola a Titus. Con questi ragazzi ho attivato laboratori teatrali e musicali. 
Alcuni di loro fanno parte dello spettacolo in qualità di mimi figuranti (adolescenti di 14/17 anni nella parte degli 
Sklane), mentre altri sono impegnati nelle realizzazioni sceniche e di costume, oltre a essere miei assistenti per la 
realizzazione dell’opera. 

MARIANO BAUDUIN 
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maggio venerdì 14 

MIGRAZIONI SONORE presenta 

Fiorenza Calogero in 
Marammè! Siente sie’! 
Omaggio a Raffaele Viviani 
concerto 

prima assoluta 

«La vita è una lotta che ci rende lottatori». Partendo da questo assunto di Raffaele Viviani, nasce Maramme’! 
Siente sie’!, il progetto interamente dedicato al grande commediografo nato a Castellammare di Stabia e 
napoletano d’adozione, omaggio della stabiese Fiorenza Calogero. 

L'intenzione è di attualizzare le principali tematiche dell’opera vivianea: la prostituzione, la malavita, gli 
emarginati, la disoccupazione; fenomeni sociali tutt’ora in essere. Il linguaggio musicale è tipico di un popolo 
liberato dallo stereotipo che lo vede avvezzo al riso, al canto, alla bonarietà e alla solarità; come se la sofferenza, 
la disperazione e il dramma fossero elementi estranei alla sua vita. Il popolo di Viviani tira a campare spesso 
con espedienti; si inventa mille mestieri pur di non morire di fame; ma, nonostante ciò, i personaggi sono 
pervasi da un sano ottimismo, che non porta alla disperazione, ma a una cupa rassegnazione che diventa la 
forza per andare avanti e poter ironizzare sulla sorte quasi sempre avversa. Nelle sue opere è cantata la gente 
umile che lotta per sopravvivere in una società ostile, ma non si dispera, perché è una lotta che conduce nel 
segno della solidarietà. 

Attraverso le principali forme espressive della cultura partenopea, la tarantella nelle sue molteplici forme 
e la tammurriata, il canto diventa un elemento liberatorio, un mezzo per esprimere il disagio interiore verso il 
destino che resta immutato. Il sound, inasprito da strumenti tipici della tradizione come la tammorra e la 
chitarra battente, rievoca il gioioso clamore dei vicoli, la compianta lontananza di un marinaio, la folle 
disperazione degli zingari, l'orgoglio malinconico di una prostituta. 

Fiorenza conduce lo spettatore in quello straordinario universo che è Napoli, quella vera, non quella dei 
luoghi comuni, con i suoi tesori e il suo degrado, svelandone la sua poetica e talvolta cruda realtà.  



 

 FONDAZIONE 

 

maggio sabato 15 e domenica 16 

Gianni Conte in 
Duje paravise 
concerto 

con la partecipazione straordinaria 

di Mariano Caiano 

Bakanov band 
Alfredo di Martino, piano e fisarmonica 
Pasquale de Angelis, basso 
Antonio Mambelli, batteria 

Duje viecchie prufessure ‘e cuncertino, 
nu juorno, nun avevano che fa’. 
Pigliajeno ‘a chitarra e ‘o mandulino 
e, ‘nParaviso, jettero a suna’. 

In Duje paravise, la famosa canzone napoletana del 1928, musicata da E.A. Mario su testo di Ciro Parente, duje 

viecchie prufessure ‘e cuncertino esaltano l’incanto e la bellezza della musica e della città partenopea, al cospetto 

di san Pietro e di tutti i santi, entusiasti e meravigliati ascoltatori. Gianni Conte, voce solista dell’Orchestra 

italiana di Renzo Arbore, e Mariano Caiano, altra voce e jolly dello stesso ensemble, pur non essendo 

certamente viecchie prufessure ‘e cuncertino, hanno voluto simpaticamente riprendere questo titolo per questo 

spettacolo-concerto in due tempi, un viaggio, con umiltà e leggerezza, fra le trame armoniche e melodiche 

della canzone classica e contemporanea napoletana. 

Nel rispetto della tradizione e dell'espressività del canto, oltre che dei sentimenti che hanno ispirato gli 

autori  (molti dei quali illustri musicisti e poeti), i due colleghi e amici provano a fondere le proprie anime (più 

classica quella di Gianni, più contemporanea quella di Mariano) in un amalgama perfetto, grazie alla 

comunanza delle medesime radici e del medesimo sguardo verso il futuro, sempre in modo squisitamente 

giocoso. 

Difficile sempre la scelta in un repertorio così vasto, ma non mancheranno certamente tanti grandi 

classici come Marechiaro o Dicitencello vuje, capolavori come Mandulinata a Napule o Napule è di Pino Daniele, 

nonché omaggi a Enzo Gragnaniello, Nino D'Angelo, Roberto De Simone, composizioni originali dei due 

musicisti e un “pensierino” all’amico Renzo Arbore. 
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  il Teatro delle Persone 
progetto per la costruzione 

di un CENTRO NAZIONALE D’ARTE E INCLUSIONE SOCIALE  
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il Teatro delle Persone 
verso la costruzione di un Centro nazionale d’Arte e Inclusione sociale 
ideazione e cura Davide Iodice 

pedagogia – inclusione – prossimità – relazione – territorio 

Il progetto si propone un’azione profonda e pervasiva di inclusività e promozione sociale degli individui e della 

collettività attraverso l’espressione artistica, intesa come strumento di “riparazione” della rabbia sociale, come 

educazione alla relazione, come possibilità pedagogica di sviluppo civico, con l’intendimento di fare del teatro 

Trianon Viviani un centro fortemente aggregativo: un centro per l’arte e l’inclusione sociale. 

Un luogo fortemente radicato sul territorio, ma con la vocazione a strutturarsi come realtà nazionale, 

perché le diseguaglianze e le spaccature che stanno alla base del malessere sociale e che in alcune aree hanno 

conseguenze più evidenti, più violente e più strutturate, non sono questione locale. Così come le risorse e il 

potenziale che quelle aree costituiscono è patrimonio d’interesse generale. Un Centro nazionale d’Arte e 

Inclusione sociale, quindi. Un luogo-pensiero; un luogo-laboratorio, in cui si sperimenti la creazione artistica 

come strumento di crescita sociale, integrazione, parità e incrocio di culture. Un luogo abitato da una comunità, 

che si faccia carico delle fasce sociali più sensibili ed esposte. Un luogo che si ponga come “incubatore” di 

progetti virtuosi, offrendo loro stabilità, possibilità di strutturazione, relazione e sviluppo. 
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luglio 
> 

settembre 2020 

La musica nascosta 
laboratorio di “teatro diffuso” per il quartiere a cura di Puteca Celidonia su testi di Viviani, 

finalizzato alla partecipazione attiva della comunità allo spettacolo Viviani in strada per la 

regia di Nello Mascia 

ottobre 2020 
> 

giugno 2021 

Scuola elementare del Teatro | Conservatorio popolare per le Arti della Scena 
progetto di arte e inclusione sociale ideato e diretto da Davide Iodice, con priorità a fasce 

svantaggiate e particolare attenzione alla disabilità fisica e intellettiva, a cura della Scuola 

elementare del Teatro e dell’associazione Forgat onlus, in collaborazione con Asilo 

Filangieri 

novembre 2020 
> 

marzo 2021 

tutte 
laboratorio interculturale, in collaborazione con associazione Dedalus e l’Altra Napoli, 

dedicato a donne della comunità nigeriana, pakistana e latino-americana in condizione di  

fragilità, a cura di Annalisa D’Amato, Hilenia De Falco, Antonin Stahly 

1° gennaio 
Musica d’insieme 
concerto per il nuovo anno con le Orchestre sociali giovanili della Campania 

febbraio 
> 

maggio 2021 

Write & Wrong 
laboratorî di street art, riqualificazione urbana e inclusione sociale, con alcuni tra i più 

rappresentativi artisti italiani, a cura di Alino per Salone del fumetto Comicom, in 

collaborazione con l’Altra Napoli, associazione dei commercianti AForcella e altre 

associazioni territoriali, con evento conclusivo all’interno del Comicon 2021 

8, 9, 10 
marzo 2021 

Un teatro tutto per sé 
La scena delle donne – percorsi teatrali con le donne di Forcella incontra altre 

esperienze nazionali in tre giornate di seminarî, dibattiti, workshops, proiezioni e confronto 

degli esiti laboratoriali delle varie realtà, a cura di Marina Rippa per f.pl – femminile 

plurale 
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  TRIANON VIVIANI  
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‘o Trianon 

“Trianon” è il nome del villaggio acquistato e poi distrutto da Louis XIV di Francia per annetterlo al parco della 

reggia di Versailles. In questo luogo lussureggiante il re Sole incarica Louis Le Vau di costruire «una casa per 

farvi merenda», dove fuggire con la famiglia, lontano dall’etichetta e dalle fatiche del potere. È solo l’inizio 

dello sviluppo dell’area come buen retiro regale, dove nel tempo vengono costruiti il Grand e il Petit Trianon, 

nonché le Hameau de la Reine, il “borgo della Regina”, dove la sovrana gioca a fare la pastorella. Il duca di Croÿ 

commenta: «Non hanno mai cambiato tanto forma, né costato tanto denaro, due iugeri di terra». 

Arriviamo nel secolo scorso e il toponimo, che richiama le delizie regali di Versailles, è adoperato per 

intitolare il teatro che nasce come sostegno allo sviluppo immobiliare della nuova insula elegante del 

Risanamento. Prossimo al “Rettifilo” – la grande via, denominata corso Umberto I, che riprende il modello 

urbanistico di successo del boulevard – l’immobile insiste sull’area magnogreca del quartiere di Forcella. Proprio 

nell’antistante piazza Vincenzo Calenda vi sono alcuni resti della cinta urbica di Neapolis (tra il V e il IV sec. a.C), 

che la tradizione popolare chiama “‘o cippo a Furcella” e che l’immaginario collettivo considera per sottolineare 

la vetustà di qualcosa («M’arricorda ‘o cippo a Furcella!»). Anzi, il proprietario del teatro, Amodio Salsi, fa 

costruire l’edificio inglobandovi l’unica torre di guardia ancòra esistente di Neapolis, posta a presidio della 

porta Furcillensis o Herculanensis. 

Il sistema tettonico in cemento armato, uno dei primi esempi in Italia, precorre a Napoli il teatro 

Augusteo di Pier Luigi Nervi e Arnaldo Foschini (1926-29). 

L’8 novembre 1911 si inaugura la sala con la fortunata commedia Miseria e Nobiltà, che segna il debutto 

di Vincenzo Scarpetta nel ruolo del protagonista Felice Sciosciammocca (il padre Eduardo, autore e interprete 

storico della commedia, aveva da poco abbandonato le scene, stanco della lunga querelle giudiziaria – peraltro 

vinta – intentatagli da Gabriele d’Annunzio, per la messa in scena del Figlio di Iorio, parodia irriverente della 

Figlia di Iorio del Vate). 

Scrive Ettore De Mura nella sua Enciclopedia della canzone napoletana: 

Fu la compagnia di Eduardo Scarpetta, di cui facevano parte il figlio Vincenzo, Bianchina De Crescenzo, Della 
Rossa e la Perrella, ad inaugurare il teatro. [...] 

Sin dal gennaio successivo all’inaugurazione diede vita a spettacoli di varietà, nei quali programmi, 
figuravano spesso oltre a cantanti di primo piano, addirittura tre, ed anche quattro, vedette per volta. In una 
sola sera, il pubblico si godeva, oltre ai numeri, che s’affollavano abitualmente nel manifesto, Pasquariello, 
Donnarumma, Gill, Fulvia Musette e, a distanza di qualche settimana, Maldacea, Tecla Scarano, Diego Giannini, 
Gina De Chamery. Prima con l’impresa di Amodio Salsi, che era anche il proprietario del teatro, e poi con quella 
di Giuseppe De Simone e Gennaro De Falco, il Trianon registrò un’attività ricca di avvenimenti artistici e di 
soddisfazioni finanziarie. [...] Non pochi attori, e non pochi cantanti, si forgiarono sul suo palcoscenico, 
raggiungendo persistente notorietà. E non pochi attori e cantanti conclusero qui la loro meravigliosa carriera 
artistica, come i già citati Armando Gill ed Elvira Donnarumma. 
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Nella sua ricca storia centenaria, il Trianon offre una programmazione molto ampia – come opera, 

operetta, dramma, commedia e varietà –, ospitando tutti i principali artisti della scena teatrale e musicale 

partenopea del Novecento, da Totò a Mario Merola, che debutta proprio al Trianon vincendo un concorso di 

voci nuove nel 1959. La presenza delle maggiori famiglie teatrali, dai De Filippo ai Viviani, dai Fumo ai 

Maggio, fa di questo teatro un riferimento dell’arte attoriale di tradizione. 

Negli anni ‘30, con la compagnia residente di Salvatore Cafiero ed Eugenio Fumo, il teatro ha anche 

una sua caratterizzazione particolare come palcoscenico d’elezione per la canzone sceneggiata, o più 

semplicemente sceneggiata, il genere di teatro musicale che ha successivamente una ripresa revivalistica negli 

anni ‘70. 

In epoca fascista il teatro cambia nome in “Trionfale”, in ossequio all’autarchia linguistica imposta dal 

regime. Nel 1940 Gustavo Cuccurullo lo acquista per trasformarlo poi, nel 1947, nella sala cinematografica 

Splendore, cogliendo il crescente interesse popolare per la settima arte, il cui successo viene, giusto due anni 

dopo, conclamato dal film Catene di Raffaello Matarazzo, trasposizione sulla pellicola della sceneggiata 

Lacreme napulitane. 

Divenuta negli anni ’90 un cinema a luci rosse, la sala è riportata all’antica funzione teatrale da un altro 

Gustavo Cuccurullo, pronipote del precedente. La ristrutturazione è firmata dall’architetto Massimo Esposito, 

che recupera anche alla fruizione collettiva la testimonianza magnogreca ospitata all’interno, ribattezzata 

emblematicamente la “torre della Sirena” per ricordare il mito fondativo di Parthenope e del fascino del suo 

canto. Il nuovo Trianon è inaugurato il 7 dicembre 2002 con Eden teatro di Raffaele Viviani, nella «riscrittura 

melodrammatica» e regia di Roberto De Simone. 

Con la consulenza artistica di Peppe Vessicchio, nel 2003 il teatro produce, tra l’altro, un nuovo 

allestimento de La Cantata dei Pastori diretta e interpretata da Peppe Barra, con lo scenografo Lele Luzzati 

che firma uno dei suoi ultimi lavori. La produzione si aggiudica il premio Eti – gli Olimpici del teatro come 

“migliore commedia musicale” (2004). 

Nell’aprile del 2006, “‘o Trianon” – come da sempre è chiamato affettuosamente dai napoletani – diventa 

a intera partecipazione pubblica ed è dedicato al commediografo e attore Raffaele Viviani, tra i maggiori 

artisti che hanno calcato il suo palcoscenico. Alla direzione artistica è chiamato Nino D’Angelo, poi Giorgio 

Verdelli e, successivamente, di nuovo D’Angelo. 
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Dopo un travagliato periodo di difficoltà economico-finanziarie che ha visto il fermo produttivo per due 

anni e mezzo e il teatro sull’orlo del fallimento e della vendita all’asta, il Trianon Viviani ritorna a operare, retto 

da una fondazione, presieduta da Giovanni Pinto, posta sotto la direzione e il coordinamento della REGIONE 

CAMPANIA, che detiene una partecipazione dell’80,40%; l’altro socio fondatore è la CITTÀ METROPOLITANA DI 

NAPOLI, con una quota del 19,60%. Il nuovo statuto stabilisce che «la Fondazione svolge attività teatrale 

articolata nelle stagioni con spettacoli e ogni altra iniziativa che possa ricondursi alla rappresentazione della 

canzone napoletana». 

Il direttore artistico per il triennio 2020-2022 è Marisa Laurito. 
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ente soggetto a direzione e coordinamento della REGIONE CAMPANIA 

soci 

 

consiglio di amministrazione 
Giovanni Pinto, presidente 

Igina Di Napoli, consigliere 

Antonio Roberto Lucidi, consigliere 

comitato di indirizzo 
Mario D’Esposito 

Francesco Somma 

collegio dei revisori 
Michele Napolitano, presidente 

Girolamo Laudanna, revisore effettivo 

Monica Palumbo, revisore effettivo 

Diego Musto, revisore supplente 

direzione artistica 
Marisa Laurito 
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staff 
Daniela Riccio, amministrazione e produzione 

Paolo Animato, ufficio stampa e comunicazione 

Luciano Quagliozzi, direzione di palcoscenico 

Daniele Chessa, audio 

Gianluca Sacco, luci 

Marcello Borsa e Salvatore Rotello, ufficio biglietteria 

Ciro Impinto, servizî di accoglienza e guardiania 

Carmela Sermino, segreteria amministrativa 

coordinate 
piazza Vincenzo Calenda, 9 – 80139 Napoli 

 N 40,8505062 (40° 51’ 1”) – E 14,2637051 (14° 15’ 49”) 
  

 teatrotrianon.org 
 trianon@teatrotrianon.org 
 trianon@pec.teatrotrianon.org 

  

 +39 081 2258285 
 +39 081 0124472 

 

codice fiscale 80015000633 
partita iva 03600290633 

  

https://teatrotrianon.org/
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logo del teatro Trianon Viviani Mimmo Paladino 

foto dell’interno del teatro Trianon Viviani Davide Visca 

per Viviani per strada, Ernest Pignon-Ernest – Raffaele Viviani 

per Ninna nanna a Gesù bambino, Laura Valentini Gaeta – Maternità divina 

le immagini pubblicate sono state rilasciate dalle produzioni degli spettacoli 

pubblicazione a cura di Paolo Animato 


	verso la costruzione di un Centro nazionale d’Arte e Inclusione sociale

